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I. BASE GIURIDICA 
 

 Con l’approvazione del nuovo piano tariffario per la raccolta dei rifiuti urbani misti, in conformità 
con le disposizioni di cui agli art. 75, 76 e 77 della Legge sulla gestione dei rifiuti (GU 84/2021) (di 
seguito: Legge) e alle disposizioni della Delibera dell’unità di autogoverno locale, di cui all’art. 66 della 
Legge, saranno apportate modifiche alle tariffe base del servizio pubblico (TBSP) e alle tariffe riferite 
alla quantità di rifiuti urbani misti conferiti (di seguito: T) per tutti gli utenti. 
 In conformità con le disposizioni della Legge, gli utenti saranno classificati in una delle seguenti 

categorie: 

 1. Utenze domestiche 

 2. Utenze non domestiche 

 

 
II. COMPOSIZIONE DELLA TARIFFA PER IL SERVIZIO PUBBLICO E 

COMPOSIZIONE DEI COSTI DERIVANTI DALLA PRESTAZIONE      
  DEL SERVIZIO PUBBLICO 

 

La composizione della tariffa del servizio pubblico (TSP) è data dalla: 
1. tariffa base del servizio pubblico (TBSP) - componente fissa 
2. tariffa riferita alla quantità di rifiuti urbani misti conferiti (T) - componente variabile 

 
  
Il costo totale per l’erogazione del servizio pubblico comprende le seguenti voci: 

1. costi relativi all’acquisto e alla manutenzione delle attrezzature per la raccolta differenziata 
2. costi di trasporto dei rifiuti 
3. costi per il trattamento dei rifiuti urbani misti e organici 
4. costi derivanti dalle attività del centro di riciclaggio, che prevede l’accettazione senza indennizzo 

di rifiuti provenienti da utenze domestiche prodotti nei territori delle amministrazioni locali dove 
esiste un centro di riciclaggio 

5. costi di trasporto e trattamento dei rifiuti ingombranti raccolti nell’ambito del servizio pubblico 
6. costi di raccolta, trasporto e conferimento di rifiuti urbani riciclabili a persona autorizzata, raccolti 

nell’ambito del servizio pubblico 
7. costi di gestione dei registri e delle relazioni relative al servizio pubblico previste dalla legge 

 

I costi totali stimati che sono alla base della tariffa del servizio pubblico sono stati determinati a 
partire dalla relazione finanziaria annuale del Gestore del servizio relativa ai costi sostenuti per la gestione 
dei rifiuti nel 2021 e in base alle stime sull’aumento dei prezzi dell’energia, in considerazione della 
situazione economica mondiale e dell’aumento dei prezzi di mercato, dei prezzi di acquisto e di 
manutenzione delle attrezzature per la raccolta dei rifiuti, nonché delle altre spese materiali. 
 

 
III. PRECISAZIONI IN MERITO ALLE MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DELLA 

TARIFFA BASE OBBLIGATORIA DEL SERVIZIO PUBBLICO 
 

La tariffa base obbligatoria del servizio pubblico (TBSP), determinata ai sensi dell’art. 
76, copre i costi del servizio pubblico, che è necessario garantire affinché il sistema di raccolta 
dei rifiuti urbani possa adempiere al proprio scopo, nel rispetto obbligatorio del principio “chi 
inquina paga”, del principio di sostenibilità economica, nonché di sicurezza, continuità e qualità 
nella prestazione del servizio pubblico. 



 La TBSP è stata determinata a partire dai costi per la prestazione del servizio pubblico di base, 
con l’obiettivo di rispettare i principi elencati sopra. 
 La TBSP fa parte della tariffa del servizio pubblico, che viene addebitata all’utente per ogni singolo 
periodo di fatturazione (1 mese). 
 La determinazione della TBSP si basa sulla copertura di parte dei costi di prestazione del servizio 
e sulla proiezione degli introiti per la copertura di tali costi. 
 La TBSP è definita come importo capace di coprire il 40% del costo totale del servizio pubblico. 
L’importo è ottenuto dividendo i costi stimati della TBPS con il numero di utenti della TBSP, prendendo in 
considerazione il numero stimato di utenti che eserciteranno il diritto alla riduzione della tariffa del servizio 
pubblico e gli importi di riduzione in conformità con i criteri di cui all'art. 33 della Delibera sulle modalità di 
erogazione del servizio pubblico, nonché il numero di periodi di fatturazione nell'arco di un anno.  

 
 

IV. PRECISAZIONI IN MERITO AL METODO DI DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA 
IN BASE ALLA QUANTITÀ DI RIFIUTI URBANI MISTI CONFERITI SECONDO IL 
CRITERIO DELLA VOLUMETRIA DEL CONTENITORE E SECONDO IL CRITERIO 
DEL PESO DEI RIFIUTI URBANI MISITI CONFERITI 

 

 La tariffa del servizio pubblico riferita alla quantità di rifiuti urbani misti conferiti “T” dipende dalla 
dimensione del contenitore (volumetria), dal numero di svuotamenti del contenitore in un determinato 
periodo di fatturazione e dalla ripartizione delle spese tra gli utenti del contenitore assegnato. 
L’importo della tariffa unitaria “T” è determinato in modo da coprire il 60% dei costi totali del servizio 
pubblico definiti dalla Delibera, e lo stesso importo è diviso per la quantità di rifiuti urbani misti stimati in 
base all’evidenza disponibile e alla quantità di rifiuti urbani misti prodotta e registrata dal Gestore del 
servizio pubblico. 
 L’importo per litro di contenitore, che funge da base per il calcolo della tariffa media applicata a 
uno svuotamento del contenitore, è stato determinato in base a quanto espresso sopra e in base al 
numero minimo di svuotamenti per la categoria utenze domestiche. Per quanto riguarda la categoria 
utenze non domestiche è stato preso in considerazione il numero minimo di svuotamenti per tale categoria 
di utenti. È stato ottenuto così l’importo base per la determinazione del prezzo medio per lo svuotamento 
di un contenitore di volumetria predefinita. 
 L’importo della tariffa unitaria per la quantità di rifiuti urbani misti conferiti in base al peso è stato 
ottenuto applicando il fattore di conversione dell’unità di misura dei rifiuti urbani misti (peso - kg) nell’unità 
di misura dei rifiuti urbani misti (litro - l), pari a 0,13 kg/l. 
 
 Conclusione: 
 
 In base alle analisi svolte, il Gestore del servizio pubblico Servizio comunale s.r.l. ritiene che la 
tariffa del servizio pubblico proposta è legittima e che è appena sufficiente a coprire i costi di prestazione 
del servizio pubblico e a mantenere la sostenibilità economica della società. 
  Il rapporto tra la tariffa per la quantità di rifiuti urbani misti conferiti e la tariffa base obbligatoria 
del servizio pubblico, che compongono la tariffa del servizio pubblico, deve essere determinato in modo 
da garantire l’erogazione di un servizio pubblico di qualità, continuo ed efficiente da un punto di vista 
economico, in conformità con i principi di sviluppo sostenibile, tutela ambientale e trasparenza, nonché 
con il principio “chi inquina paga”, con l’obiettivo di garantire e incentivare la raccolta differenziata come 
stabilito dalla Legge. 
 
 

 
 


